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CHE'COSA I l A l E G G E 
7 A chi noQ è toccato, per esempio, della'legge, idlròducono delle vere e, 
" recarsi dàif ageate delle imposte onde ouove^^disposizionìistatutî e, che sono} 

;-,, .. , Q , n e. . » r A reclamar^ per qua!Qne.,(iuesiig^, e JJIÌĴ Ì̂ Î .Q ,, ̂ i chi per esso.MMa accade 
^^^a^liNo3,4elìo,Statuto|)pda,men- sentirsi rispondere seccQ ŝecco, che ,̂|a anctìere più spesso ancora, che qual-̂  
le del Regno dà;l|risposta:Ì7i3ó;^re.::sws istruzioni speciali:''i^m])BAìvmiy(M^'%^ normalB^i tale 

legislativo sarà ^còììettivcménte' esercì 
tato daf'^Se e da due Camere; il Se-
natOy e quella dei Deputati. 

Ògpì dispa|)zipn$,̂ ^a4^tl§^j]be dâ  perchè.menua'e? 
questi poteri dello StatÒHnoD; sìa stata 

trattazione delle caû e civili, che là il Fisco;;inpnvS.Ucqaet&„.̂  ciò e voile 
lpartei,vìla: quale v\}o\e^,,fare inscrivere Jenuptnare. in _ Éasŝ îpn^ la, Sgn̂ epza 
.:d ruolo la «uà causa, .debba, oltre ad della Corte torinese. Ed ecco che,anche 
,̂ yer ade opto alcune altre fornaahta, 
'presentirò ai Cancelliare una nota con-
jèrièotè'le ìHdicàzIilni becéis^rie per là 
Tnscrizione,>a' ruoìOj e ciò per facilitare una perspicua::̂ :P3oUvaaioue il; ricorso ^ . di tener conti) delle vostre chiacchere qualche massima, emanata' dà questo; 

basate alta&,ìs;rw3eo«i molte volte ^4a:quel,MÌDÌsterò;e:frulto1l più arCsncelliei;e^4Veseguimenlo del suo- del FÌSCQ 
ch^iion vî èSdalo di poter conoscere 9̂̂ ^̂  .M^ ^fetezjo^i 41 un. qâ o — 

ia Corte di Cassazione m questi giorni 
appunto ccìif*raiò':la massima sancita 
dalla Corte d'Appèllo, e respitìse-cob 

Affinchè'ùv cittadini iiCqoìslioo l'abi- ̂  dàiiielò 13égli ;àff£tn,"a 

gatorio per ì ciitaclìm, egli stessi Ra- di tutte le lìbertW e dì lutti :ì diritti 
sàtìzionàta non ha alcun valore obhli- tudino di usare largamente e lepltìiéhte sana ibtérpretaziotìè della leggé̂ efso?̂  

slitmre,.in,sua:Vectì..l'ì.QpiaioQ](;sempre. 
fiscali e molte Y ô)te\aftche.jŝ  
sullodato signor capo sezione, sótto la 

- ....... .,.„,„...,,, .,-,^,, _..„ „^ (,.„ -"-̂ ^Tf.y -̂, Tespoasablita del IniDiStro. 
valore,̂ ^oye,.ahontanando5i dalla legge, uM'vófoctà maggiore^ ì̂̂ l̂ùella che; . Ciò non è,certamente bello,perchè, 
mvece di curare esattamente la sua generalmente abBiàmp, di occuparsi.;pitre che costituire ima fllgraùte viò-:t 
applicazione ed esecuzióne, ne sconcer^sdalìa cosa pubblica. .; taziófe" alla .vpdâ  della 

. tino l'economia, ne travisinoli senso, i AUprKcertì arbkrii.non. sarà 'cosl;)̂ '̂:̂ 'siorie derjioteri. danneggia kmpre, 
- -—- - • ^ •• •• '̂ '̂"' . V " u j i r 1 interesse delle parti, e,.con esso.il 

facikavTenpnomaUo,quaodo;lageDte,̂ prî îpÌQ .̂̂ ^^^^^^ 
sta poco dispostila tolleragli a basso, ectiè ne deriva ih chi r cogito dà^^ò-̂  

Scónvbìgera per.,,,riordinarê ^̂  frequènte-, so le léggi saranno poco chiare e pes- Me UecìàfàMie' m\ì\MSm, aon va 
métìto'afcadde, che aTeSffpocò ffiiaro ' simaraetìte redatte, ilPotércLegisIativo "^kto a*%htficio del'pi'inlipio gov<̂ ^ 

Qè cQntraddicaoo i <Jettati. 
Col bisognose colla smania di tutto 

ed affrettatamente redatte succedessero cî .penserà a correggerle, e |d un impie-̂ >̂ ^̂ ''̂ *** 

,,,..,.,,,.4.. 1.,.,̂  ,....„„.,.,,.,,. lar^ru^S^ ^ar:\i'^^ Ì:'P'"^A S uui-' ^"^^^ '^ ̂ ^V^ e tacere.̂  Lia ̂ autorità 
E ttiltàvi^«ìl,più delle voltò'bìsogiiaĵ  

iDcanco. ..-.,^.,. . Le cose dunque,, son tornate in"pri-

^̂ losieme colle altre leggi giudiziarie, il a pagare iî debilamenle la tassa,di bollo 
Regolaménto in discordo, che fatW° pi^t& aSrligi^érò. Ma c r i e rltói-
|eunaio|1866y.cotesta nota era slata cĵ ce drttìtte • quMle r̂aillìàir df taSse, 
,in; tutti 1 Tribunali e ia tutte U .Corti che :pel corso di un intiero ahfto^uroho • 
«e) Regnô  BrjtStaU^.M.^c(^oUa|a^jn;jDgiustamenta esaltejn.tutti i,.3:rìbaDali ; 
carta Ubera, tm non bollata e per. .e le,Cpr,ti del Regno? E se,Vnoa si, i 
ritìilló ragioni loiitih a ricordare/non v̂uole costringere d̂  Erario a restituire" 
pareva possibile una conteUàzioQe su il mai tolto, non è almeno equo il de-
:questo punto. Sn non chê  sulla fine s-dériB chrquMtrtìtìtìvaMéziòne, BHe ̂  
appi^)'? del 1869, il ministr.o.dìi:grazia. \\ potete giudiziario dà àljipoteré ése'cu-
^JÌ^tó^%(ramo.;W)» d:A§MrdoJconrtiyQ,. porti qtjalcha frutto anche per 
quMlo dele fiuanze,,diramò una Cir- l'avvenire e ijersuadai signori ministri 
colare, eolia quale avvertiva l'autorità a non uscire dal loro campo e con-

giudiziaria che la'Rom in dìscorsftW- tentarsi dr̂ esK>r̂ ŝ nz:̂  invaderrqulo; 
Teia.,essere stesa in^^r/a 6/?//a/a, "ch'e-spetta Soìtàdto a un potM'mù^^ 

j!:?l^e&Ì?mM«li"|^rfy:da|p^ì^^^^ It:e3So,coQCr̂ lo.è,;̂ ssai leggero. 

, L O ^ . 

diàndoopiiìitei'pretazioneche autentica 1̂  Oniìe, far conoscere peraltro che '̂ >''Q̂ '<̂ fÌ°K î ^ P̂  
non fosse, og'n deduzione nonconforme' anche in os:gi la giustizia c'è quando di voltr îE /̂yolfa;;c(ìlpiti'5dtl̂  mi-
ai dettami della legge. • : ^ ^ voglia :̂, sappia Srvalerek^^^ 

Cb.,se,pata.^c)rte.tpccMiRego.: ragioni, riportiamo p e . A e r o ^ i H e - d e g ì ^ ^ 
lamenti per d6creto:̂ reaìe pubblicatì^lguente-^^nicolo'chetògliamatola/^^^^ temnfÓ'tetFaullM^liuaiÉfflr^^ 
qmlvalorèsi^^riij^rdafttllécosrOT ' ^ spécialmènWMrràmhiitììstnziòD '̂̂ ^^^ 
istrioni 0 rfec/animr^e, cbe partirono I La stampa ebbe raoile volte occasio-*^^"^^^^^^ sembra diventata pépSlf 
innumerevoli dai. differenti DicasteriMmef^aPlafearriric^^ Stato .nient'altro,, che ut|imodoji,far 
molto, volte cMa firma, d'un .ufficialo 1̂ "'̂ '̂̂ ^̂ ^̂ ^ •' 
snbajt,ej:jrip.? E dire che assai spesso le 
autorità inferiÓi'Ì,-io/per ighorànza, ò 
più di ffi^iiii^nte per mala intesa de fé--
renza alla superiorità, accettano tali 
circolari bome dogmi di fede ;e non 
TOgliopQî î icordarsi delle leggi che dir 
spongonb in contrario ! 

passare làpfèrà'delle attribuzióM'às-': Però qualcheduno^e'è, e più d'una 
segnate S;;potere,-.esecutivo e,invadere yq(Ui,Tnbapajì^,aJe; Qpr̂ ^ 
Tueila riserbata, al potere, legìslatiypiAvPifi),!̂ *̂ "̂ ^ *̂ otes]e, disppsiziom 
JIÒ accade speciaìmeo tè Snella comnp'̂ steriaii, di, cai iciniamo parola,'e ri-
lazione.̂ dei Regolamepti per la esec ĵ̂ -pristinarooo la osservanza della legge, 
zione delle leggi votata dal Mlatfén" ,„E uno, di questi casi avvenne ap­
io, 4,, quali molte,, volte aiizi che limir. punto'ora. 
tarsi,, cornee Joro,,ufficioi a darJ.e:norme ; *, NeLRegolamento generale giudiziario 
PF l^BSfe^l^r^go^Siapplipip^e^J^^ prescrìtto, per̂ cî S^̂ he riguarda iâ  

^^-ijrfire;.}!.^'!.. 

wlieSii^i^^' '̂ '''' ''̂ °'̂ '- ^m^^m^kmàM> ^̂ ' esso 
î aena legge sui «olio. , . ha coaf̂ rmato, è̂; gravissima e, meri-

Era utì-arbitric)^beltoeliuono,̂ lià6^ '̂̂ t6voiriieìlà più seria atfen î̂ rie! Prm-
,chè..nessuna legge dàai.mioistri la fa- cipiis obsta, disse già Ovidio, e nòri'é 
cyltà di mlerpretaroJiJorp capovle'Mì'tìatitr^riprteretcotv^lufeqnesta^Wssì-

,è.intpnQ,,diritto Wzi '̂li&^loro dovere 
idi proracare una dichiarazione auten-
:tÌca^j^^,Ro|erg cpmpetgnte„.che.,è il NOSTRA CORRISPONDENZA 
Pariàiuéritò, ma non eia di sostituire \ —r-
aiiriegle la 1brrof^niSnefTlta4, ' ' FirenzU^tgemaio. (1). 
siccome filrmntò:-; cheW:vèBiVt'àl(è1:^^ Fort1:!mièi ap^l^àm.li^!uirsi-
parti era.tenuissìmo (una lira e dieci tuazìone differiscono in qualche punto •: 

^cpte îmi per volta,SI. pm.saccontm^|^^ che va esternSSo il vo îr̂  
tàrono di broototare, ma pagarono. : :*^*^"v v^'^Wi^^M^ ® ! a 

Ci fii invece, a TormorchiDDD seppe g'̂ rnale, Il lot captta,:\fot;senient}ae, 
acconciarsi a subire la "ingiustizia mi inoa fu niài'tànto;-a:pròposito comè'ófa 
nisteriale; é^«*nìosse lite aHé^^nzrraè "c'̂ 'l;̂ ^^^ 

ì . ' r h - i ' 

dello Stato, La lite terminò con uba 
la questione di 

- ^ j ' i • - ' - . 
: I ^,>i^|L'^,,^.|-i^ri_ ; : Ì ^ . , , ^^ .;a • h -. 
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m miio ìnm w ÌTILIA 

-.' (Contìnuaziq^e enfine) 
I ' ^ I ' - ' 

Irlumì della intelligenza si aprono 
ogni giorno un varco più ardito attrae 
verso le tenebre .della superstizione è' 
della ignoranza, le quali, dai piff-tristi' 
tempi àe1'Ì*evo mediò, oscuravano fino 
al cadere del secolo passalo là uniapat 
ragione, e ne impedjy.aup qu,§JJp svi­
luppo 'che ora si manifesta in modo 

•t I - ' _ 

merajiglioso. Da cinqnant'anni àd'ó'ggi' 
piroscafi, ferrovie, tei egra^ Solcano in 
ogni direzione le terre ed i mari, mac-
bhihe a vapore a&cmgarono e ridus­
sero â  florida cultura (stermlaate ma-̂  
remme, opifici d' opii^nàtura diedero 

diritto delle genti fecero fiorire le am- "namenti, e squassare le basì dell '̂sua 
ministrazioni e resero forti iGc^ferni,::politica unitt'̂ ^^^^^ . * 
trattati fra na^i^i guareptirpnò-!'dî ĵ .,j,?[Qn;.manca nel popolo italiano quel/: 
.̂ ÌM..d6Ì sudditi, rispetti^, scuole, gin^ îifeinergico sentimehtoVdèl volere che' 
nasi,,Jicei,̂ .univérsità„yàccàdemie dif-;ijalse ad immolare t S i mar t f f ia | 
Msero îrlumi del sapere in ogni classe l'altare della patria, che accrebbe if 

La Redattone, 

r » * « L , —-"-•^•^ - - : : - , i ^ i j A : r . . ^ ' 
.1 i 

^- f» . ^ Il i j ^m^JH J T — • 4H^VT _ f v - f . rfH i| T ••" •^^^J-TT'J - H l - T - n * . • 
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per attestare coti imperitura eloquenza 
I'orgogli0;ràgiititìo^deì1à t̂i'̂ èhé'fafòno^ 
:AQ un popolo, però che deve e vuole 
ritornare grandefnou basta 1l ricordo 
Idei granai ant̂ enati, non, basta, a IBI 
per raggiungere.̂ Ui!î de t̂ini. jl com-

congmntii^mari'pria divìsi dàt conti-' dePppòlo •crii il destitiO'sembrala 
• ^ . ' . •-•,^\ h 

nente, furono unitu paesi collo squarci avere assegnata una vita oscura, ed 
ciare montagne dt 12,000 (metri di ;jpa!i, col forte e deiib^ralo, ?;QÌjr£i,, 
•SpessoreI--\ ]cogif onesti,e fermi propo|ìu!̂ ^^^ 

Di tutti qt̂ ê ti triqpj stupendi,dei.,TOflai^ terra natale,, - \ 
tempî progrediti profitta' |#^aMff y Nel'nomo dì italiano sî  racchiude' 
talia, e in molti ebbe èssa una parte, uh subUmapoema di d°*ô ^ 

•attivissima, e gloriosa, ma le rimane,, si personifica in questo nome la virtù 
pur molto a fare e ad imparare dalle del martire, l' eroismo del- soldato 
altre nazioni prima di raggiungere quel 
livello di ciyiltà nel mare immenso 
dell' umànò̂  consorziò, oltre il qiSìe 

r inltìUigenza dello, scienziato;;, ed oVa 
che, infranti PciepjiHecÒlàrldeiià ser.-
vitù stràiiì^J^fMitisefMòni di fra-

sóltsnto potrà con fondamento lusin-; telli pria impotenti e divisi sono rac-
gàrsì di essere una nazione rispettata', coltf sotto uà regime comune aa essi 

lljr unità della Patria. 
•-"'Sì' attei^l^iknqu^ quella vergognosa 
b l̂-rierìi M'igaoranza che:̂ |4|cappope 
tuttavia fra gli italiani ejaiciviìtà, e 
sarà uii nuòvo, lègittintó1raM*dic[u0-
sta generazione l'avere cancellata Mila ' 
nostra statistica quella cifra spaventa-' 

imjreniento e ricchezza a numerose U forte, capace di far valere le proprie teiera, ed hanno tutti i mezzi per rg^ 
citta che Videro in pochi anni raddop- r:imnni-iri r.̂ ^u .; : !. . : :„„^i™fl. :„:ù.„ „.,..-,.,: .,._.:::.": _. . 
piare e triplicare la loro popolazione, 
innumerevoli istitazioai.di beneficenza 
e dì credito scaturirono nuoy§ fonti 
di prosperità e di bea'essére, codici 
e leggi informata ai veri principji del 

rsgippi ih facpia ai prepotenti, e, senza : tornarg.,;,̂  Jo^ antichi destini, óra che 
timore che nèle agifezìònì di tea-1 esiste lltaìà^qoèstiltaj&^aelir^^ 

•;• • • • ; ' - | 

goghi, ne I^Jnsidioseàrtìdei reazìònaH jle orme gloriose dei suo passato, deve 
nei l'invidia di paesi rivalivjppssano .inspirarsi al genio dei suoi grandi, le 
turbare la sua quiete interna, arrestare. cui ceneri che riempionol^ffanthèon^ 
il fecondo lavorio da'suoi civili ordi'»'delle cento città, sono palpitanti taU'ora 

ceneri dei nostri 'grandi, !a cui mercè 
fa un giorno questa nostra Italia la 
prima nazione del moado,;devpnp,§QT-
gere. .aaìn^aestrameptl-e. propositi che 
la conducanò ît- rinnovare le antìcbe 
|lÒrie. La semente fecòndadellaìibirta' 
r sparsa oramai sopra questa terra Uole di analfabeti, eliminata k quale 
,j)rediletta dal Cielo, sulla qple tuopò 
'l'ira;'oiagnaaima deijc)ramp4Q|:entiog. 
,|,(a quale diede vita"al;J)iyinator6;.|i' 
un mondò, all' Inventóre della busS f̂f 
e dm' sistemi ceìesfiTXe anime dì queî  
colossi della intelligenza no^ devono 
più Q|.tó,,ai:rossire dei degeneri loro, 
nepoti, 

Raccolte in nh fascio le%Srsò mem­
bri di queàta travagliala dònna del 

no|i;sarà più possibile,che riraàtìgànb 
. impuniti gli 'assassini àf qualche Regio 
Procuratóre, né che in qualche città 
^d'Italia-il .,popolo porti in'trionfo, un 

dei giurati mandava assoluto! 
• Dott. NicótÒ* Siiim. 

V.̂  

inondò, compìuta^fòpera edificatrffiè, ^̂  
ora conviene por mano alacrunenté 
air.Qpéra riparatrice. P.ìr questa non ^ 
OQcprrpng sacnflii di sangue, non le • 
v̂i;e,.dei migliori fìgÙ'^d^ Italia, not̂M'&̂ ^̂  ^ 

sp|rf|pléìJàuÒi''^tòM^ e ^WilV̂ tìê ^̂ "̂.̂  
ricl̂ h&ze ; 1'opòra che rimane a com-| -
piersi è tutta opera d'inteUettp, di' cuore' '•'' 

^ ^ . ,. ^. .„. .. . <ìi onesti e fermi proposjsii,b|s^gna 
bero r̂agione di chiamare: F Italia la nnvigorirét|U spiriti abbattuti dalle 
,/f»"« dei morti, e la bestenimia del- 'soffeVte'tenapste,'bisógna abbèllir'eBdi 
j'JnTidìoso p03la norisarebb^per noi MoSé e ^i^fet^il^'gtódfMonumento 
:che ùtìà dura'tìrvM'sentenza. Dalle ^-''>„.:.. ^.n-1....= .. '• 

^L 

•r^^ 

i ^ r 

•m 

.ili 
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Uoma ia geaerale, e quella delle ga-; l'osomma va erralo assai chi crèd4̂  
raitiziè da accordarsi al Papa in partir; che il Minuterò si trovi celle panie,, 
colare. . , i prop|ifepra; lo uè dico, né sprii^ che 

Torchìamodivoio, se voIetoflIV'^a. le; nostre eccellenze' vaditid incetisèite:. 
C'è chi dice che al Governo nostro ^per tùlio che hanno fatto e fanno, e 
siensi fatte o pressioni, o b ocvofì am- rè *i'4o prosato critkarìàone qualche 
mfJhizionì, dalla diplomazia estera^ vnoi ^ l̂orpaito che a me4>^r?e;:%;iig^,^i^ 
sulla opportdnità che i! Re non 3.bbJa,49.ffieQ0 opportuDo, Ma dalia spassionata' 
a risiedere a Roma, almfino Silo che ' critica, al(ià/k (la//i di chi lo vorrebbe 
dura in vita Pio JX,vaoi sulla quoslione moribondo, o quasi, pelgmlo dì so-
del trasferjniento. Di queste chiacchere statuirne un altro, ci corre. Noi abbiamo 
mes3e'mA^giro5#en;^ capisce,,da^,,chì,, bî ^ di quiel̂ ,„di raccoglimMtp, di 
nulla vivèi.di vero, ma proprio ; nulla, energia perchè una buona amministra-
"É vero invece che nel Gabinétto no- zionèì'àòcoppii ad una saggia politica 
gtro paro che palche ministro abBìa è compito d'ogni partigiano della mag-̂  
eslevnaio.U parere che sarebbe ()pnve- gioranza libarale d-v'essere quello di 
nienteil'sollecitare, o'̂ provocaî ê ŝpie- lori'e,̂ 'é̂ "ocm^ di metterei 1 bastoni,fra 
gazionì e cònnimcazioni dai principali le gambe a coloro, che banbÌ30gno,di 
governi esteri sulle (oro mteiiziònfav-' camminar dritti e lesti/ La i-^sòm '̂lS 
venire, a riguardo nostro, giacché una ripeto si raddrizza per istrada, e se 
notrciaei^MtestassG delle buone rela- quJohe buscolioa c'intorbida la vistaî  
zióoi ntìsirtf;^ÌÌòjotenze.eurppe6,su|}% nria.fregaiioa, e non i^ginhiamc^a^per 

LtìiJ4^!^ 
z t . - "1 -. r y ^ ''IIIX-I:, 

B covR ooarfa eeî pQ noi proprio sano. 
Badi ohe non gli avvenga oomo «1 ciar­
latano, r^^Carto si ò che uu gran lavo­
rìo reazìonurio BÌ sta organizzando^ e 
che sa s! vttoì prflvedJre qualche dlspia-
cievol fiUo, oòoviene seguire quel con-
aiglio ohe dine : •prìnctpus oòsia. » 
:Ì„ Queste notizie sono in gran parte 
confermate da una corrispondenza della 
Gazzetta d'Italia; e qualche cosa ne 
diceva pure là Dostra lettera dâ  Roma 
éo aparsa nel ntìttî ró d'ieri. 

questione dì Roma, pioverebbe assai, un traviqello. 
iur-i .tì..frQ mipatì Tìin n̂̂ iv-nìf̂ mpriffì ìi La tiratai^ètaQ po'IIMghelta, ma la 

mi occorreva per chiarirvi quale per 
, Altri, iê ^̂ fra questi più sp^ccataiiif'nte ii 

: ffiioistro degli esteri, opiner(?bbi diver-
. sam '̂Ole, gindî '̂ .ndo prudente, una con- me sia la cosi detta situazione, dopo 

dott.a riservata suquestlargpmeritc). verso parecchi gio||i,che .nqn vi scnvo. 
le estei'6 potere,tnf'glìoeRsen& lo spie^ fiel carnevale a, Firenze è, inulile 

•vittorloai in"l*ar!gl' hacnb potato esola-
h ^ _ I • • • 

mare: Lo State» ann iòf -y- K(js«aaa sn 
oora ha potuto dire eoa gtnaUzì» : La 
Francia non io! 

I ' • . • - I r 

Egli è), che la Ppan^Ia poUtioatóerite 
non àBisto; non estite che lo Stteto^ lo 
Stato riasannto in Pnrìgt. Convinciamoci 
profjtidimonto di questa verità e tradu-ii 
èìsrooììi nei ìàìtì. 

poaaibfie ohe la Francia ristabUend» 
della provinole, sotiza pregindfzio di una 
unità hflcea8»rla e d'altronde ootopiut», 
diventi p'ù roalmentfl rivoluaionsrU che 
non ì rivaluzionarì dell' 89 , i quali lo 
'abolirono. Ma quofit* epura, nna volta 
eompluia e snnaiubata dall'òpioiona non 
hàsterebBeslla salvezza della nazione, 
sa la rigisneraziane morale e ralTglosa 
non venisse a sostenerU :«̂  a compio-
t«rh. 

Xa rlvolRziona morale a,religiosa si 
nera l'intolleranza otillacb'nTiiEiobo"della Uri essa, © come si fari? — Essa con-
ìf^lliibilità. É desso che ha'ioondate la iBiatQrofcbe nel «epaparsl da Roma auzi-
atorla di aacgne, dlsab ohe .Uhai popò ,| Mito, perooctiè 1 legami rellglt^sl ohe 
lata'di iniqtìiHV di otiriicifiai e di maptlrìS^fìhooiano i pupoli a R>ma, il vinooUno 
Dùgmstìscnó e fmatismo sono f^ateìlin al passato. 

.' Fuori dello flclsjja non vi ha ««loto. 
Rottì'qùesti legami, tottò non sarebbe 

dettò e ohi lo orele8à<)_i'!tQ'̂ fÌ0''̂ hbe ben 

L'tnESlH DElff'fttUCU 
\ - 1 ,1 

;v::(Con^;e ^«6. VeM num, diieri), 
ÀiitSfitario, 4eUe duo partl^^^ìlWgmà:^ 

titmo, >ÌG: politica oocne In religione, è 
il nemico nato' della libeftàj prinolpib 
î oìie ortodossie fl delie sètte, 'esso gó 

Esso prdóédè1l¥ilò'Spirito SSatito poH-i 
tieo, di CMÌ"àlòiiaì oervaliì'si credono 
pnaflesBori ad oaolusiona degli altri. 

La politica ha i saoi preti; esisto in 1 poco il,sìgniilcatodelfa parola rlvolniÉib-
Francia per alcuni repubblicani, una re-
pubblica deir Immacolata Goncez'otìa —,. 
1̂ : -I _ a \ , -

à là repubblioà ohe essi senza dubbio 

ne. Se a questo et si arr̂ :Stat3fie, si sa 
gare'attività e rièòliatezza nelle diMs~ parlàrvenp, tirà'lntiànzi la vita a mi-; 
sìonrchetra poco s'injzjeranno per la cino, e nessuno si acòorgo che vi-sia, 
pace tra. il Governo di Francia e quello all'infuori di quelli che poìluno ai balli| ;*gog°f?°:,,N î ^^^ vediamo più patiboli7|*ii' 

^di Prussia. E qoesi'uftinìoè ii consi- veramenle Jrilla^iti ^ii j icu 
glio, per quàntóiiò so, che dovrà pre- dell'ariaocrazia, e deVaojicca borghesia^ 
valere, e ài qnale s'informeranno gli AbbiaWàvato domericf W 
atti dal nostro Governo, se la cpndo!tt¥ dì corsa, ma non brìo, né vofià di 
impradt^fe di^tqualche partito, non divertimepti. 
verrà rromperci le uova nel p|Di|[|..|^^^^Jp; gom|̂ ^̂ ^ 
La'difficoltà che "ponìÌo:̂ '̂sembrarè''-ip-
supèrabili a Roma, qui le si guafda'nò* 

presoriz'onr per la nuova montura, il 
mÌQÌatro dtfUa gaerr* hs autorizzato glJ 
ufiliiali ohe mutano di corpo a vestire 
l'Uniforme dei florpo cui cessano di «p-
pàrtftnerfl. 

— Sappiamo òhe antihe a Somalia verrfc 
jìm aprile formato un campo di una di-
i,̂ isÌDno, al quale interverranno le truppe 
statjziftte in qutii d.nt rnì, [Esercito) 

TOUINO, O i r - LareginfiMa'-iadeve 
Usciere oggi la nosfra oittà, per raggian-
gsre l*»nga8to suo conserte la lapigna 

MILANO, 9. — Leggesì nslla Perse-

« leirsera una mano dei solftl rivenditori 
di giofufell e stpmpsti aveva Invaso al-
ótìno delle vie tdeno cenfrEli fèlls oìtCàV 
vò'ciaódò s piena gfl», : Grande relazione 
UMV òrrihile assassinio di Amedeo f re 
di Spagna^ o uffresilo )h vendita un fo-
glfeito, il quale prcbàhnménte'oorjtflnevii 
il carare? recato ieri 'qui àÌM^tUheriÌ 
0 dal SàMi^PUbtio 

La notizia iè.:?fj.isa. 
MANTOVA, 9. - • Sappiamo, dice k 

Gazzetta di Miantoua, che prcgredisaono 
attivv.meate i lavori per la rlattazione 
del P^nte di chiatte sul Po a B Tgo-
f)rte;,!f. 1 ; materiali seno ordissi tniiì in 
pr.^nto, per cui al spera verrà presto 
riaperto ai phb'blìoo c-.he in questi giorni^ 

rebbe ancora compiuta «uà rivoluzione sente tntU,#̂ ^̂ ^̂ ^̂  mancanza del 
senza riforma, vale" a dire una rivoln- Pontfc stesso. 

— \ i l r T " • L^^ 

con occhio men pauroso, e attraverso 
ad una lent^, la quale è ben divem 
dal,prisma che si "mf.ttpno innanzi agli 
occhi taluni giornaiisti che mandano 
colizie dalla eterna città. 

Può esservi stato qualche momento 
in cui il Ministero fu perplesso, o non 
esternò abb;istanza risolutamente il,pe,q-
sièro-ftór^ ma, statenè%rti, il Mi­
nistero vadriltò alla mèla ctie s'è pre­
fissa, e non devierà. A Roma ha man­
dato,.uno do' .suoi membri, cm non fa 
difatò:-né -la risolutezza, ,n6 l'energia, 
né il tatto di ammiuistrarV e goy§rnare. 
La sòma si-.dirizzèC pet via, e chMi 
mostra scoraggiato per gli ostacoli ch6*:''bato tròppo spaziò. 

^ì£: 

pochi, sono sempre frequentati da buon 
nùmpro di spettatori.,_; 

Alla Pergola è caduta Una follia a 
j^pma, del Ricci, che. a me pare non 
meritasse l'ostracismo, datole... mentre 

• - - - • ' " • - ; ••• . -• • • - ^ - • : • • . : f . , ì ; \ - , . V - ' ' - - " - ' ' ' - : ' ' . r ; . : ' - ' ' > ' ^ V t - ' . ^ ' i • • ' • ^ . • ; 

del bUOUO assai ve n' è,; e mentre si 
tollerò, e finfinco (si applaudi qualche;̂  
produzióne, non migliòre di quella def 
Ricci. 

Al Teatro Nuovo dove recifa fi Rossi: 
piacque,un drammàfjndiapp^ deLp^o ;̂̂  
fe ŝòro De Gubernatis He Desàrata. 

AjffiiCòIjDi fu applaudita la nuova; 
commedia iW Costetti : 1 dissoluti ge­
losi. Mi fermerei volentieri a discor-, 
Tervi di questi due labori, drammatici, 
sè non m'accorgessi d'avervi già rò-̂ i 

tiflo, ohe li ahò di ocmplioità coi frirbrl 
popolari^ oàtste ancora aempre, benché 
si»''in perdita e non lo sì incontri più 
^aari allo stato puro, non diluito nel li^ 
béifalismo e nella t>>lIeraD2a regnante. 

Anche la Ghieaa non ha pÌfi"rogfil| 
ma non è per mancanza di bnona vo­
lontà*, lo spirito che H aocende bruola 
ancora 

zione saperflj'ìals che lasoiorobba "ìnlaìÈa' 
soatanza delle coso. 

Qui la sostanza delle cose è U ooseien-
za indìvjdnjile.'t segni di una rigao8ra-> 
xione morale di uno sUncìo religioso 
sono essi prossiSir itt'Francia, lo «Oao 
essi in un luogo qualslxat ! 
'"Lo solami à posaìbila, esao ò anche] 

K:^Ì'%.-h^;;:,'. 

NOTIZIE,:ESTEKE 
I -.^^-^:.-^-'h=^/^ •^A'r'Yf^^', f, • 

.3r;ji]>-^rE 
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GERMANIA, 6. — U Vmè'ta di 
Trèi)Ìri Ma ÌQ saguènti notizia ohe però 
ìàerH'iuo'oóniévmA: 

La qWeàtlohl'UaiS^^ètabiiifo ò to-
talmente' appianata. SI aisinUra'cfie ffà 

iiiìida& gb vernljiltereisàtir fu evo h ehi uso 
senza intervènto di terz!, un acfjordo, 

probabile; l^ultrimontanism? esiando ar­
rivato alla sua perfezione nel dogma de-

Uinfalìiillltà non ha Sloato/ÌTinfai iMIFderpapa, capo d'opera della 
I dogmatici SODO un pericolo, un pe-^ fantaiia umana, non pu6 andare plft ol/ *^'^^M^Ì.;qaa^ Prussia 

rìeolb anzilnlto per la repubblica, e In ! tre ; osso si è esaurito nel sno capo 
di>*«"1ÌBMpès^itdÌ|^due 'milioni pe! danni 

opera. MA la e<>ì8sion^ da Roma ci ooa-ceni caso, sotto qualsiasi regime, un pe-
riflolo per la libertà. Ne st'a in guardia 
fli^rahcia 0 li anneghi nella tòUerani», 
neiràniord e nella inielligensa dèlia 11-
ìî érià vera; non ai ìasoi mai persuadere 
ohe raaaolutb, elemento dei dogmi o 
della passione politica, siaf t̂l*elemento 
deìla poiitioa. 

La poiitioa vi muore; ed è perchè gli uellMpoorialai iffogato nello acettiòlamo 
inglesi restano nel relativo ohe ewi «ono \ e ueU indìfferentiamo f:: Nosilo. scisma. 

durrebbd essa alla ss^araxione delle Chie­
se daiio Stato, alla libertà dei culti, 
dónde soltanto potrebbe risaltare, nel­
l'avvenire, un mijvimento di rigenora-
zfor}? un grondo o fecondo risvegliarsi 
' ' • 'J ' - '^MI^' .H^ I ^ 

delle eoaolenze iaflaochite nella eonsue.;. 
tudiae del vecchi s'siemi, aV-rlluppate 

. - ' • ' . V ' " • - ^ , , ' 

.'•l-ir!h •C?vU-'^. 

ÙQ popolo politìòo; è peròhè i franoVsl probahilraeate, ci: condurrebbe, flotto HI 
abitano tròppo volootiepi VaBSÓluto cho nomo di GaUiòBnismo, ad una specie di 

- • - 1- ' - y . " - ^ - z f-: - X ^ V x - ì ^ 

U;' loro d^iiitxx^ine'pòlUl<^^^^^^^ noivoraità poiigiogia tinnita'S^^ governo e 
,?i!.K^^i::;V;^:;!.i-^[.^ì'fl-. 

la discus­

si preseDtapc(,,4à,,a vedere di non aver 
iatto suo prò' degli ammaesti:.am,ep|L cli_e 
porge la storia, non foss'altro. di que-
sti uUimi dieci anni in Italia. 

Ye,nJa|no alla seconda-: 
lìorieJKila l i p e sulle garanzie da ac­
cordai) sì al Papi. Lunedì, per UOR ri^ 
;KK'̂ 3̂ iìtaféT)ìu addietro,"vi fu chi sparse 

•• I ^ • ^ ' ' • " I ^ -

la notizia'che il Ministèro^ imgònsìè-iJ 
rito dall' atteggiamento manifestatosi 
noifa Camera eJettiva, fosse disposto a 
rìtirìM'il.|li..PrPgettp^di;,legg^ per le gua-
ranligiS^ '̂Ebbene'là'-notizia non aveva 
fondaménto, che nella esagerata paura 
clìe qualcuuo s'èra fatta delle disposi! 
ziQfti,4eìta Camera. Il Ministero giù-
dico, manco male, non seminata dì rose 
la vìi che aveà a percorrere, sapendo' 
d'incontrarvi il prunaio della lègge per 
le garanzie, ma s'avvide che frammezzo 
alle mol,tî siiiie e disparii^, opinioni che 
simanifostavanoiIl^S(3no||}^^lameuto, 
vi''era certézza di uscirné'bene, e col-
rappòggìo d'una ma|gloraQza relatÌFa-
mente buona., Voi ncordarete eh io ve 

• 

lo sprj$ î,flno;:;aÉ îIuandò si cbiudeya, 
1̂  discussione generale. 

Ora che si è sùî érato îlì-polito del-
asino del primo e del secondo art(« 

colo, vedrete che la discussione cam­
minerà megliq̂ r che in sfondo la Ca­
mera io que^t'occasione 'specialmente, 
nÓii è poi quella Babele che s'è strom­
bazzata. 

Sul secondo tìtolo, che riguarda la 
libertà della Chiesa, il M,i(iista|P e la 
Gomm/ssìone haaao dovuto convenire 
che a qualche: transaziòn?"b!sopèrà 
venire. . 

A un'altra volta V. 

-^•iji-^^f-v' 

i F F l S r i i l ROMA 
> ; ' 

^m.-

^ 

nella qaalo il.oattolioiatno dorato^'intiattì 
• - ' r f ^ ^ i F l 

di deismo, aoooppìereyij'a alla meglio Vol-
liberalo lasóla tantossa ^desiderare • egli 
ò perchè ài precipitano noli'ideale oiie 
essi perdono piede e ohe lo ripeto fanno 1 taire e Boasuet. 
tantW '̂rìvóiuzibni eoosì pòche sforine. ' Sarebbe un rioàdère neU'aooentramen 

to dal lato religióso,;;.©, quésto accentra-

•!̂  V ' - ì , ^ -

ód^y^^i'i^H 

Leggesi, nel Cori:i^JMmoé..,^x. 
« Mentre?^'-nostri deptitatista^^^^^ di-. 

ientendo intornio, alla spvranUà, alle ina • 
Miniti, alle gaapejjtìgie d | acc|or|§psi 
ral^ipapi, 1 gesuiti inv6oa,̂ ,gÌl ,̂nUi;amon-
iariiji sanfe l̂llH e tutti i fautori della 
^resli^rii^on? 4ei troni oadii|i in Italia,; 
StretllJiiJo^f^in aUeaiiai«;|ofidaJe, pre-^ 
narano nn supremo conato reazionario. 

Apraolamenti„.|i>no aperti in Italia**'-
all'estero ; gli immensi tesori,aooumulati 
dal'gesuiti sono a {dispcslzlpne deirim;^ 
presa raasion|i^ja Si tratta di «rganiz-
zare ' l ta crocmtót, uno sbarco ia It|lia: 

%ol concorso dQìoatt9Uqyi;lBndesf,Ì>eighl, 
te deschi ,4108 deli, eco. Il vescovo dlMa^ 
lìaes ò uno degii apostoli più cperosi 
della, crociata, la quale;^qxyebbe,Jt|pi|ro, 
nn appoggio nelle popolazioni ignorant(. 
d'Italia raggirate dai proti ohe lavorano 
indefessamente a prepiiFare la eroica 
impresa. 

Uno degli eroi principali sJ^orrebbe %. 
sere il 0e Gharretto^ÓpUo colonna ^^1; 
TQlontarr^ ohe egli ha organizzate ìé 
.Jjpancia. 
. ;j.|̂ pl non posaismo attribuire una grande 
iffipO|t|C(#tf*'qneflta notizie ; m ,̂ Ik gO' 
Vefflo deva però portarvi una attenta 
vigilanza, :I1 olerò lavopa a tutto" potare 
anche j | , | tR]la, a Roma, a Firenze, nell^ 
città e nello oampagnoV t[|3po, è i i attent%. 
vigilanza e, al bisogno, sarebbe pur bene 
ohe al desse qailche salutare lezione ai 
più fanatici e zelanti promotori deirim-
preai. 

quli,l>Ì gesuiti e i loro adepti a Roma, 

Non più Sinai politico V Sia questa la 
nostra prima parola. 
' Chèoé^^BÌit per éHM'àentt^rmji 
dì governo che la Francia "conau^ 
'ditterà, o sia che scelga Ja; pepbbbìioa, 
0 sia che al appigli alla monarchia rap­
presentativa, ess^ non rinascerà òbV'à 
csnàizioue di cÓGQpiere due riforme; una 
rifórma amminiatrativa, unavrlforma mo-
'rÌÌ6 e vèìigioiL Eitreinò'ènim'fó^'^f 
siderlo di vedere la Francialpompiere 
questo due riforme; io non' affermerei 
tuttavia ohe essa le farà, t r compito ò 
dìffloile, la rotaia in. cui ó avv^aià a 
camminare è profonda. 

Quello di cui Sono convinto si è che 
essa ai aproiunderà sempre più nel pas-
sato ove non le faccia, o che queste ri-
forme soltanto la, svincolerebbero da que^ 
sto passato in cui essa resta legata dalla 
dUa'oitàDe déll'aboèntramerito ammioi^ 

^siràtlvo e deiraoo^iitraméiitr^iiattoìiad: ' 
Qnando nnlla si/interpone fra uni 

maissa'ugnàpatà ft^^Uambiziono "dô  
tere, ai tènde ncaè'asariamente al oaBa» 
rìsmo p àli'giacobinìaino; ed è per'qiie-
Sta ragione ohe un paese ddthocr&tloo [ 
ha più dì qualaìasl altro, biaognqìsjj 
classi;;ìmedi0 intelligenti, come aavoriia 
della sua poiitioa, e di fortriàtituzioni 
localiJ-*lomunÌ,o prbvìdoio, ohe, divi­
dèndo* i l" j^tìtere a lo ifcfldénise, siano 
centrldl libertà a al bisógno, centriteli 
rèslatenzà e baluardi. 

èagìiolat'irfl'd'Ri Ldistìsm^̂  efiinoltra 
ii'diritto di oooupazlono dalla fr*rtezza a 
rmmihfatraziffilii^lutto lo ferroViflIs-
Sòrnhiirghesi.' 
• FRA.NGIA, 4; --•I^^glilò^'n^ffior, 

cali di :B(3,ràé&ii£:' 
,.,:,«,Q,ae8ta msttina^il Big; èambstta fece 
affìggale, il .diwpaociò'?del signor î di:.Bi-
smarok,4lì^qnàle protesta ' ooìitro|:iÌ|;,;de-
crelofeitìlltcrff'le dì 'Bo^'d^sui, ad il̂  sub 
proohms ohe mantiene questo" decreto. 

«A.t'̂ una ore pijùr tardi, il sig, Giulio 
Simon inviava ;,ai giorcal! un deoréto di 
Parigi chr1o investe' di'pieni p^ ed 

a il decreto di: BoL'dea-jix. 
— 5. ~^'WI0onitèiir"^de la Mòiellt 

(Matz) Paca: 
,<n;BJg,=.Gario FerryJ sag'rbtario genò-

ioiento politicò e religldso'hori sarebbe, rala dalf>baibìstorótdeirinterni», è arri-
io lo temo, maglibrmoiio favorevole diij^^ato a Matz giovsdi'Bera. Dopo elai^ì^^' 
quello precedl^e'allo'isviluiìpo della vita • icstòiig^ccordaiJiJolj»ifliré!^di Metz/ re-
iaoraie e' perso^le, »!U espa^ltóiio ne;-.[ lativamente alle elezioni ^genenaUj U sig. 
cessarla' delle'pctòhza Indlviduaii-etiielia . Ferry lasciòtla; nostra città peî ,̂ rec&rsi 
iniziativa, «enìifle'qiiair tatto manca di | immediatamente a!.Nanflf'»^d a Stras-
base. V borgo. > 

r>ioPEali del àtìdel^lT j è r v M -Nessuna rigenerazione ,>:nessun pra 
grasso di nèBSODa iSpeoie ò resle 8^ noni :VOi (̂ ootemporaneamentô r̂̂ ^̂ ^̂  mo-

•^*?SVl - J?̂  ,il^--^- n.'-''^-,A 

prooede dall individuo, non lo accresco 
e non lo firtiflaa. Non dìfpìéllm^o:Hut 
via; lo enorgie morali:'f^rse non fsuno 
clie «bnaeochìaréj fiirse^ò: soltanto*!'a's-' 
sopimento e non la morte. 

Forse, rotti iWinoóli'̂ ^on Róma, Wll '^ 
"5orél)tìéi;o''voòi óapabl'di abandere fino 
al, fondo dallo: :anìmtVab)i'!!Ìtanza elo-

ylmento elettorale di tutta;-!» Francia. 
Sembra ^̂ hé gli Orleàrilatl'v&daWsaia* 

jiro più gnadàgnandò terreno. 
^ jypaiìy JVews ,dei 7 rifarisae da 

Bordeaux-* . 
' ' ' 1 rappresentanti dell'AuBtrla'V dell'Ita­
lia ce usi gli aro no urgontemento^'la Del© -
gazìone governativa. Jidî t̂agire soltanto 

quentirabbaataniài umane per rlsvegllarloi'j d'iaoofdo ColfiGpverni?^^ 
6 chiamarle ad ma ideale superiore, più) 

='- i^^^ ̂VlSi' 

rèllgìcso e più morale assenno più urna-,; 
no, «d uua comUhiona più «Ita. 

Speriamo! B se nei non debbiamo va-, 
deiré questo rioouosoiraeritò, rialìegrì'esso 
ialmono gli ooohi dei MìfFIfiglif iUuii '̂inr 
:Ì« loro menti, riÌ9caldi^:j-, loro cuori, ani-
'mi la loro voIontri''°]Vof saremo conso­
lati d'aver visauto. 

-jTT^T*r'"S%: 

NOTIZIE. ITALIANE 

FIRENZE, 0. — La Nazi&ne sophe; 
t Qualche glumaìo annunziala dimis­
sione deironor. Kaelf, e dice che gli sa-̂  

La libertà non sì radica nella polvere. 1 ^ebbe dato per sucoessora 1' onpravole 
La sì Vida mai'florire nel paesi ugna-j pigjnelll. Crediamo ohe ancora a^n sia 
guati oh» sono assorbiti da una capitale, ' ^ulla atabiìito. 
il cui possesso vi asslcnra il domìnio di 
tuttaiU,. resto ? Bgli f a eansa di qnesta 

"tuzlona òhe 1 partiti a volta a volta 

—̂  Biaendo praasiml cambiamenti nel-
Vaniforpua doll'uffliiialità di alcune armi 
'dllÌ'eSei?oitb, sino alla emanazione della l 

Si parla deìl'arrivo,,,di., (jf-̂ rlbaldi a 
Bpr4p,̂ ux.-

— I^ai giornali di Germania ti-òvlamo 
i's^gueiitl,telegrammi : 

BrusselleSf Q. 
: ' •ViJgglatopì;. annunziano dai'Par!gii"'1ii 
data del 4, ohe'lai città oontln^« «d e«-
aara tranquiila^ !r^a]Je-'?il^2Ìciaif Ihe fa 
rono aggiornate all'8 corrente,èi: candi­
dati riepubbUcani hanno minori prt'babì-
lità di, l'ìusoita degli,,Orl«ianlstirI'-m»ni-
fasti alattpnU dal Duc|;dtÀQi;a&la ê dal 
principe Jóinville .erano co^iog^iatl * 
Parigi. 

Vienna, ^P, 
Versailles Ìf-~ La sostituzione di À-

rago a Gambetta fu oeoaeionata dal ri­
fiuto reciso dì qu^itp. a.rg^VPf^m^il;.??!' 
orato elatlorale a di approvare I preli­
minari di pac^t l'O screzio era giunto al 
puut» ohe (" .̂Tedeschi mlnao pi ivano di 
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oooapara,.HarfgU per islabillrvl un Gà 
•terso provvisòrio. 

SPA.GNA., 4. -^ l glornuli apagnuoli 
pnibliflaao il manifysto elettorale del 
purtito ropnbblioBno. 

kQ(ìaazìs.no QÌKÌ QJOXQ semplice del 
r assassinio del generale Prìm era pure 
stato «rreststo UQ s:io6rdote italiano, 11 
quale però, riconosciuto innocente, venne 
tosto rimessi) in iibeità. 

ALGERIA, 3. — Le notizia di Pran-
ola, aoQoudoil Fanfulla, prod.ussQro una 
grande impressiono nella popolazione 
franooie ed indigena, nell'Algeria. 

fmmi 
,mk .^^f- •> 

m 
E NOTIZIE VàliE 

PARLAMENTO IT ALI Al̂ JtP 

Camere), de l D e p u t a t i 

PàÈaiDiNZA B I Ì N C H B R I 

Seduta dètV 9 febbràio 
La aednta ò aperta alle ore 2,20 colle 

solite formrlitfe. 
L^ordine del giorno reoa; 
Seguitò della disonssiouB del progett-) 

di legge sulle guarentiirie per la ìndi-
pendenza del Sommo Pontefice a il U-

»ei>lt% pnbl i l ieo . — Co» Dacreto 
ministeriale del aOiikenaaiolSXi, sono 
stati aooreditikti pressoUnostr&,Pfefettura 
per rautentioazJo^ne delle iÌriDP,nelle di-
#«^^«iì^a!P?^.Mr|z |^ |J i Débito pub; 
biioo..permf83edalUlegge iO luglio,i86if 

::eSlVarLj,-d6lla legge l i agosto.lSJO, 

Rasi Lii.g' fu Domenioo, eseroeate nel? 
la.oitti di Piidova. 

Armellini Gaetano,, id. ìd. 

i 

festa ,ia»SGhar«tR a^ Gas'no P.edrooobi 
— non ci fui -^ il Giornale di -Padova 
>,yi dedioa due colonne fitte d( teatino II t'̂  
Questi.sì sono argomenti di importanial 

La Cymmiflslone saUMmpASta dei Uh 
brioatiool sno operato f« strada ad in»' 
impili l»gni — proceda alla B juatte — 
(non v'è parsona ohe non le gridi la, 
croce addcssy.» 

Ora se abbiamo dedicato due ̂ tte oo" 
lonue alla descrizione di tina f^ita ab-
bia:po fatto né più né mono di ciò obe 
fiinno talvolta i giornali di Firenze e di 
allrp-ye, g.er gU spaasi oarnovaUsohi della 
città in.cui si pubblicano: diremo anzi 
che, au questo argomento siamo In oom-

nera. ohe oÌ ooncoflsero ana stanza; pèf 
molti giorni ad uso del Gomitati). 

fV aig. Gabriele dott. Benvenfstf i n g ^ 
'gnere civile, ohe' pose in assetto jl;,,pàloo 
scenico. 

Il Hdalciplo.^ohs oonoorae ad addob 
httìot 

auUe asilonraxton!, né 11 reale Booreto 
6 maggIoVi862 sulle ipoteche. 
#B?'àa)l« serio della * disposizioni mo-

I ' ' I l ' i ' " I ^ ' 

diflcative » toglie ìl reale Decreto 15 ot» 
tobre i868 6 quello del 25 nov. iStO. 

StabiUsoe olie le provìncle Venete e 
quella di, ]g?iptova debbino dipenderò 

^ ^ ^ ^ ; - ^ • 

M - ò> -̂  

o corrente , si rinnova 1 invito ai Sooii « t i . . , ^^i .;: ^̂̂  
^ ," """^^-^* ' ! "^* v,̂ ? .̂r̂ ..-., .̂  .,^4 Tempo ohe possa contarci le nghe. di Questa Banca ad mtervenre airadu- ^ . / - . ^ :. - ..«̂ wf̂ iiv 
yi^K^utiai* j^^_ii»^ msx^^f^^^f^,!.^ Quinto pol a materia d'imposte ci nauza eeneralo ohe si terra aomenica , ., , i . • . . 11 . i ^ . » v i < i •,-,•< 
« * » » « " "" : .,4r ,; ••'^', b«ati, osservare, e i wo^ î? e, cortesi no- loggia rimarrà aperta al pubbUco da le, 
12 andtnte ale ore l i ant. nella Sala vif^ .. ^ , ^ n i jtP'-î ^̂ *- - ^^.v- :}-i.',-:>^:^•.••••••:• :r:-^^^r.^:^^ 
l*.„«^u»"^ «i*« vxo. .ij. «ut. , . _ ,, gjj,j jg^^pj JQ sauno, ohe nello spazio m 

duo settimane abbiamo pubblicato, sulle 
due imposte dei fabbricati, e della »*»c-, 
chejsm mobile 9 arliuoì', dico nove, al- j 

La tìpdgrefll àicóliiiUo e Pepe r in i . [*̂ »IÌ» Corte.dLCassazione stabilita nella 
' Sede del Governo. 

• ' V ^ I 

Sopprime la dispoaìaiopa in virtù delloi 
qusla il numero attuala del Iribnnaliliti 
aaeìle provinole non avrebbe potuto es-
sere aumentato fuorchò per legge, ìnoa-
Tieando invece il governo di nra^oon 
Decreto reile unà^uova oiroosnrìzìono 

I . 

nedì 13 cprr. alle ore 'Ì,pom, seguirà igiudiiliria, non solo, Ideile Pretur|,,ma 
ì* inaugurazione seenne d^l monumento ezi'ndio del Tribunali, sentiti 1 Consigli 

La Bahfìa cittadini. 
I^-ditrfibtriied, .ìe guardie munIoipftIL 

la questura. 
II Gom'tato dì Socoorso, 

Innisg;uraxlo»etl«H moiku iuoa ta 
fi*^lcocann, — Avvertiamo ohe a onra 

M'--:-' • . Ì - i ; . - J . ; ; V " " ^ - ' ' - ' •'•• '••'-' 

del aomitato proniptore nel giorno dì In* 

eretto per Dubblica sottoscrizione al coitì^^llprovinoiali, 
pianto Paleooapa, nella Joggia di moz- GsnJerva col nome di Tribnnale di 
zodi della Sala della .Ri»gio.n ĵ e ohe la 

N!l'S-»,r„s>;_' 

Verde del Palazzo mnaicipale per Tap-j-
provazione dei bilanci ed »ltr.o;f'portati 
aeU'ordiae del gìurao; 

li Presidente 
.^•H' :^ 

M A S 0 i T R I B S ^ ^ T Ì S 
• ' •_ - I - ^ " I ' ^ 

I^a ppUifià isucictiì stenograioa ita-' 
lìaiiii ha tenuto anche In quest* anno'là' 

bero esercizio deli'antorUà spirituale àeììtt'sii8^'^titi&nz& getieralo. SrtrafctaronS vari 
oggetti 3éi quali vogliamo f«r cenno. 

La presidènza fece lasna relazione sul-' 
l'in lamento do ila società durante l'anno" 
1870 ; relazione ohe per desidèrio della 

i a l l ò ' a pom. 
T e a t r o O l o d r a m m a t l c o . — È pah 

blicato per questa.sera (oreSiunUnvito. 
. straordinario par la recita ohe la Dram», 

meno altrettanto franchi è indipendenti ' matica Società Irido darà i^*benefìzio 
di quelli che potrebbe detUre nella sua , della sig. Teresa Righetto, coadiuvata 

Santa Sede, 
Pres. Si procede alla discussione del-

Tart. 4 obe ò 11 aegnente: 
stabilita a f&vore della Santa Sede 

una dotazione di annna rendita di lire j sooielà verrà p'ùbblici&ta nello 5tóno^ra/b 
3,22b,ÒÒ6. |l>a essa apprendiamo come durante Jljai 

«Con questa «omma, pari a quella in- j 1870; la sòoiètì sia'di molto progredita 
scritta nel bil»ncio romano sotto il titolo: ì«peoiàlmeote per la diffnsiono déÌ°8!B^o-
Sacri palazzi apostolici Sacro Collegio^ ma da essa adottato in e fuori ^ ' ^ * ' 
Congregazioni ecclesiastiche, Segreteria dova; icfatti'furono aperte saubla'di ste­

ndi Staio ed ordine diplomatico all' estero, nografia in Torino, MilairOT'Simdiio, Bo-
a"* intenderà provveduto a* vari bisogni ! legna e M«Dtcva,jj^à goal uÌtim¥.|oittà 

fierezz» tribunìzia il sempre imeno ocr-
rispondente. 

Bisogna proprio ah'egli abbia dormito 
cowa-iìf^ghiro o la marmotta (son sue 
parole) poicbò non li ha letti. 

Ma. , . . M'I siamo in carnovale 1 
XI Comi t a to di socco: so pei soldati 

francesi prigionieri in Germania. 
., OUtìrte in dentro pervenuto al Comi-
tato nel giorno ,7 otrr. 
? Afv, Giacomo Angoli Levi L. 30. 

Signora Aotonietta Loir 

ecoleaiasliol del Sommo Pontefice, alia • al fecero più dlV^O BtelogrVfl. Futdhò 
frjk-'^ljT 

e «Ila custodia dei palazzi apostolici e 
loro dipandeaze, aglf assegnamenti, g'u-

(Volta Brusegaaa). 

dalia distinta dilettante signora Ecoilia 
Breddo, 

Puidea felice delia Società quella di 
scegliere per tsle olroostanza la /produ-
izione del sig. Luigi P.accanoni, intitolata 
^^A^nelìa Burton, ovvero. Onore ed ine:. 
e^erienfajifjp^Uhò il pubh|ioo sarà dop­
piamente attrailo dall'idei di corrlspon-: 
dere airappello. della^seratante, e dallà'̂  
compfa^^enza di appreaz«r.e.;:il .iaToro di, 

" '̂̂ n „iio.itro concittadino. 
SÎ ?mo perc'ó, nella lusinga di [y e dare 

Gommeroio il' Tribunale meroantiltì a 
•t ' r 

I _ i -. 

marittimo ora sedente in Venezia, , 
' " è attribuisco pure al Governo Tinca-
rico di| provvedere alla ofrcoaarizione dei; 
Gìroondari del Compartimento marittimo 
di Venezia, e di stsbilire nel litorale 
veneto l'amministrazione della (Sapìta-' 
noria del Porto. {Italia Nuova) , 

. - ' r - i ' ' I 

Somma pVeoedéiite » 3979.40 
1 - I • • . " ' ^ 

L. 4000.40 
Offerte in generi. — Sig. Sebastiano 

Gasale braccia 8 ilanella verde. 

l.TT^t^un b,al,,coijofjrso. 

:# 

aaaautenzione ordinaria e atraordinaria poi approvati ibfknoi oònsuotivj e^re* 
veotivo della sòbi6tì^pIa$§nÌ3ii^ffli^•'p^ 
fildenza. 'SMntPodbsséro delle modifloi;-,; 

bilazionl e pensioni'dèlia gujirdio di eui zìoni nello stituto della società aetbnàò 
nell'articolo precedente, e degli addetti Io propcfite di una oommiaSione a tal , ^̂ ĝ  prigionieri in Gemania v dicomaio 
alla Corto pontifici», ed alle speso even-! uopo nominata nel'dicèmbre 8cotsb,,e 
tuìll; non ohe alla manutenzione ordi- i fu spproVétò un regòUtaento intèrno prq. 
naria e alla custòdia degli annessi muSel ' pósto dalla stèssa commissione, .più im-

' e biblioteca, e agli assegnamenti, sti-^-'pVirt^nte fa la'disbliasione anilo mi>difl-
jiendi e peoBibni di quelli che sono ajoaziotii' da ; farsi alla pubblicazióne "del 
oi6 impìogsti. j giornale Lo Stenografo, lacomìntìixido 

.M 

•;-;-• it-' 

Quanda„,p;regavamo, i'!nojBtri oonpitta-
! ditti a voler soooorrera**!' Buld*ti fran 

cesi prigionieri in GemaoiÌa,;4ioo,mDi( 
ohe Padova si mostrò presta, sempre in!' 
ogni onorata^ oĵ r̂a che sigcifì'ihl libertà. 
e Indipendenza/,ed: anche in questa cir" 
costanza ìl fatto splendidamente rispose 
all' aspettazione. Generosità nella,.quo-. 
stua-iprontezzaneLsirguire gl'inviti al 

.dotazione, di eui aopw, sarà in- da qneat anno -:|«, fooietà pubblicherà il Veglione, bolia gara nei doni ohe lo do-
sorma nel Gran Libro dol debito pub- ano giornale a stampa in caratteri co- .yejno profìcuamente alleerare, insomma-̂  
blioo^^in;,firma di rendita perpetua od mutU od un supplemento in caratteri st̂^̂^̂^̂^ ^^ bonefloenw, ohi^ 
inàliensbilei nel nome dièira'Salita Sede; nbgrtfìci. In tal ìhódo Lo Stenografò, ; yero simbolo Si oiyiltà^^attesta la gen-
• 6'durante la vacanza dell» Sede si con- non aerà'iìiù un enigma debifràbìiosólo !'̂ [jg- ^ dell'animo Nò sifiAtta inclina-

a odoro ohe conoscono il sistema, ma ^io^e al^f ioyare si restàùsa^^a'pochi, 
ognuno anche profano dell» stenografìa j ^ ^ non vi^iu^ordiacil.cittadini cho:̂  
potrà da flò seguire # movimento sto- ^ ^ ^^^^^^ ^ jj ^̂  ^ 1 ^ ^ ^ ^ ^ . ^ ^ ^ ^ -
nogreflco aia in Italia che ali estero. La ÌÌ nroaramma-'-neeozianti hotteffai i r -

lufoft-tanle, — Il fuochista Ferrarese 
SenonjdP,,4d.detto all^vims^cchina Istria} 
832, .di SBrvizio al facoltativo 770, Va 
nezia Verona, trovandosi jstamano snl 
davanti della msochlna: per darvi olio, 
quando il treno; faceva il .suo.ingresso 
nella stazione di Padova, cadde a terra 
passando sotto la macchlnEi, malnoto sai-
varai asaecondaudono il lentissimo mo-
vlm6nto,,nQa senza però riportare gravi 
oonttisioni specialmente allo reni per.le 
quali dovette essere trasportato all'ospe 
dale, e venir sostituito dal fuoohiista di 
r serva. 

^ ' ^ ^ ' • ' 

^ 

y r 

a. iiiATOEtiSTOiOilCO 
11 febbraio 

• i , - , :« ,v . 

tinaerà tfepàéirla per iùppltre a tutto le 
occorrenze proprie della chiesa romana 
in quftSto intervallo. 

«Bisa resterà esente da ogni specie 
di tflssa od onera gnvepnailvo, comunale 
0 pròvlntììeie; e non potrà essere dirai-
nntta nesuohe nel osso ehe il governo 
Italiano risolvesse postt^riormente di as-
sunaere a suo carico la spesa concernente 
i musei e bibiioteo»., 

«Nel défiaitivo ordinamento della pro­
prietà eooTellffloa la dotazione in ren­
dita potrà eaaera bonvertilà per leggo e 

,;d-aocordo colla Santa Sede in corrispon­
dente oafitile frutCifero ed inalienabile 
indipenlento dal debito pubblico dello 
Stato.» 

Gli onorevoli Sineo, Corte, TcscanelU 
ed altri deputati parlano contro l'arti-
colo. 

r:-^ 
A mosxodì vejrp di P|d©yR 
Tempo taedio di Plfo'ia 

orti 12 m . J i s. 28,S 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

nire di Sardegna: 
É giunto, da Taniai il generale Hus-

seim, che riparti^pest'oggi per, Fi-
. ^ ^ ^ . . . I L 

rebza con ùnà'missione dèi Bey pir'essÒ'*' 
il Governo italiano. 

BERLINO, 9. — Il generale Treskow 
annunzia da,Jourogne. in data dell'8: 

I forti distaccati d6!le.fiUe:e basse 
%pere di (brtificàzìcme furono prèsî òggi. 
Fu necessàsìó di aprire nelle roccie al­
cune trincee. 

1ffi^ — Il TimesM il di-
scorso del trono che esprinae un pro­
fondo dispiacere pél' conflato fra le 
due nazìoili legate coli' Irghitérrà con 
TJDcoli di alleanza e di amicizia. Spera 
che le ostìlijtà^saranQo .̂ora terminate. 
,pice che il Goyeroo adoperò sempre 
la sua influenza ap;.fayore della pace. 
'Espr'ìme la soddfftìone' per.rfinter-
vento dell'inghiterra, che ài tempo 
ln.temp9,,provoc( ,̂,a!o^ns trattiti?^. Il 
Governo sforzerassi dì fare che dal-
l'armisiizià risulti la pace. , 

Circa la Conferenza i lavori promet-
I ' ^ " 1 * •"'"* I 

t ono un risultato soddtsfacenle. Le trai-
_-^.!r^T^1ri^i •i-,i;^--^;/.i="?ì^:-^=^i>7: 

presidenza deila società restò cosi com­
post» ;,,yittsncVloh dott. Pietro profàs-
«ore all'istìtiito tecnico presidente, An-
geli Federico vióe-presidonte, Pincherle 
Gibriele consigliere; direttore del gior-
naie fu nominato il sig. Salvoni dott. 
Gio. Biìt.' • ;̂ ' • 

Via coi*rl0poudente da l^adova al 

.tieripjtutti..opnoor«6ro. coti .con J'ol)olo\ 
ooBp;e,̂ oon l'opera ad,,.aumQn|̂ î §4fî tì)̂ '̂ : 
bnto..di,riconosoenza e diioompassiono, 
,Qhe.ànsiema-;fsd, altri delle italiane, città 
.in.yiato da Padova ai oatturatinfcancesir 
jspatituisoe la pietosa alacrità della nâ ,̂. 
.zipne,,aV,neqessario riserbo,,deLGoverno;: 
provando 5i^sugg|llando-oo8Ì quei senti*; f 

towpo medio di iioma ùt^ 12 m. 16 j . 5B,fl, tatìve receiìti.con Washington mostrano 
osservMxfofij ts^eie^tei^^iehe , che. | i sono di-poslzioni per,,,iiQa|pra^ 

. f l * s a i t ^ # f t i W j m. 1 1 ^ 1 saoio,Ljca^ioiuèioDe della divergenza có î 
«'di m. 30,7 dal lIvMlo "aadlf? del ia,are. l «i^'.' r.ifti .>; 

.. •tERsSÉtES,, 9. •(UfìRSIlepribrt ' 
delia Haute Perches, e dtlla, Braisse 

' i: 9 : febbii'àiò 

Tempo si Dooup* spesso di noi, e non : me^tì .leali ed a£ttuo8Ì, ohe .Insieme afr 
per 'hre ^ropa^anda in nostro favore, | fj4t^ij(i;pjjirsj^|àe::u^^ 
ohe ben s'intende. Pei;ù la saa laboriosa 
campagna seoiibra dimostrare ohe non 
siamo poi tanto innocui eome si ama 
firol credere: innocui nel senso altri-
bnito alla paròla dai ncstri avversari. 

Àbbitamo per massima d'inquietarci as 

Barometro a Ò°— miilt 
l'ermometro centigr. 

"^.i^i-'H f '••^w 

ons 

.i 

nu­
volo 

Qoris propone che detta rendita sia sai peoo di e!ò ohe sì scriva contro di' 
noli da una classa di persona, oho giunte 
ai funde di nna disputa, e messe al mu­
ro, oom^ò suooeduto tanta volte, non 
sanno pronunziare ohe la parola consortCy 
che ormai non fa più a nessuno nò fra*, 
880 nò caldo. 

Ma succede spesso il oaao ohe al ff/a-
|)<zson deli'intelligenza di costoro fa eoo 
quello della buona fede (!?), par cui si 
ingegnano di fur parerò nero il blanoOj, 
e Bianco :I1 nero, È allorii non per noi, 
nò peî  essi, ma per rispetto del pubblieo 
deroghiamo alla massima del nostro si­
lenzio. Ciò avviene di rado, ma non pos­
siamo oaimeroeue questa volta riguardo ad 

prelevata su di un ruolo speciale, nel 
qtiale non siano compresi I non cattolfof, 

Toseanelli combattè speolalmento l'ul­
timo alinea, ohe egli considera oomo una 
minaodia di violazioni futuro [di quello 
proprietà òho appartengono non al Papa 
sole,, ma iH.itQttÌB le potenze cattoliche, 

Correnti (ministro) cercò di dissipare 
le paura dell'onorovola Toscanelli. ^ 

L'art. 4 della Gommisslone ò .appro­
vato meno l'ultimo alinea, ohe ::.d istnnza 
del ministro di grazia e giustizia fa so 
speso aiccomo rifiettonte una questiona 
contemplata nell'art. 17 dello stesso prò-
getto. 

Pres. annunzia ohe gli onorevoli Man-̂  ' D"̂ * °°^ '̂'̂ E'?'5'̂ ^°2* del 7 comparsa nel 
Cini, Villa e Ratta zzi presentarono uB*i:̂ fi>«PO dl'ieri sera. . 
progetto di legge oha sarà inviato al ^«po «Itr» cose, oh© non troviamo' 

prezzi)._ dell'opera rìlavara ,'irsarapi?V' P^ 
J meno corrispondente, con un'arte òhe VI' 

di T|?Va^^ » <iaft̂ « Briglia lonCffò; a U 
cui scopo faoìlmonte s'Indovina, scrìvai 

«Il Carnovale «Ì manifestò lersera colla 

Abbiano, pertantp?|dài;noi la più linr 
aera proteste di gcatitudinel:;nostrl, oonf̂  
oittadinl̂ .̂-aon jSolo per, ,||,f^Q.,8pddlsf»tta 
la preghiera ch^^ogij^^S^igemmq;, jib;^ 
heno^anoha per;§x6?<'* '̂OS'ogpi maniera 
jdl soooorso agevolato il conseguimento 
d^ìlo sàopo benèfico e nazionale. 

'My Sesso gentile ,ohè"tanto fece por 
.aiutare ii caritatevole intendimento, ,ri­
peteremo con tino scirittore friiiheesé,Jool 
Balzac « la femme-i» cela: do.ooiDiEifiun 
ave'o jl'ange, qua lea éires soufirants lui ! 

Diraziona,del vanto 
• f. - , ••71-, , i i ' - i f l ^ ì ; I ! - 1 : 

Stato del cielo . . ;.-. ^nn- I nu- qriàsl 
nu­
volo 

f pai mezzodì dalf,%ia,mez?;^^Uel IO 
:., Temi)e??9,tn?a, massima =• 4- 6|̂ |̂̂ '̂ 

Ora 
9 a. 

Ore 

w% •n iirtPtì'P 

Orafi! 

•f-^^-'^m-y 

7539 754,9 

nSeM'ii^e • 
^nu­
volo 

nebb. 

» , minima 
.>̂  !̂ m 

ULTIME NOTIZIE 

ii^ 

La notizia cha il òonto dì Benst sia 
per ritirarsi è smentita anche da dispac­
ci, privati giunti da Vienna. 

(Opinione) 
•mt.m: 

apparliennent?'»" 
••L-ft. . ' l - S ' 

;wpeoo il prodotto della carità.cittadina:' 
Questua,.. . , . 
Veglione : . . , 
Oggetti in natura 

valore di circa 
^ I 

pel 

t . 4000. 40 
» 2764,34 

iP 4000.00 

Comitato. 
La seduta ò sciolta alle ora 5 3[4, 

L. 7764. 74 
Htinno dii'iUo a speciali ringraziamenti 

per opera e per concessioni gratuite — 
, Xi' impresa del Teatro che ne accordò 

'il ' . ' " ' 

l'uso-
I signori aalla Santa 0 Soapln che ci 

farono cortesi delle logge di proprio 
diritto, , 

La Società dal gaz ed;4kBÌg. Dabriy, 
I proprietarli dall'albergo VA(i^ila, 

La Commissiono àenatorla che doveva 
! riferire sul progetto dì leggo ijer Tuni-

fìoaziooa legislativa ha compiuto 1 suoi 
studi. E l*bn. Sonatore Teoohio no ha 
presentata la ralazloue, ohe è qneat* og­
gi venuta In luce. 

Dal meritò di essa diremo altra volta. 
Qui non possiamo f«r altro oho pìfarira 
sommariamente la modificazioni ohe il 
progetto Senatorio introduco nel proget­
to ministeriale.: 

Al Codici da estendersi nelle provin 
eie Venete e mantovana,vlMJffliio Cen­
trale del Sanalo aggìnogo quello della 
marina mercantile; ed pltra la legge cH 
cambio austriaca esso maatfane in vigore 
tre ordinanze alia medesima relativa. . 

Non estende a quelle provlncie Ìl reale 
Decreto 4 maggio 1S62 sulle Società e 

Perches dinnanzi a Bfìlfort,,furono presy 
làlgrado^ grandi diiBcoltà. ' ;- ::: 

Il 7 cominciò b consê n̂a dei can-
" ' • I ri , ' I . ' 1 

.poniJliam^A Parigi. ^̂  
BORDEAUX, 9;: -̂^̂^ Bordeaux diede 

17,811 (?) voti ai repubblicani e 9883 
alla lista conservativa liberale; il n-
saltato in tutto il dtparlimento della 
Gironda, eccetto tre càfitoni, è di S5,334 
alla lista'Conservatrice. lìbtir:ale..Thiers, 
;Fa^re, Jeqazes ed, altri,. eJM28,M!a^. 

repubbl'(?anà passo jDlerarpenteconorca 
im vgtrcÌi%aSgibràDzì! Le glorie 
^liìToirar Orléans anlfunziano cbe la 
:ìist? l̂|réptìbblicana è ÌQ: minotanza, a 
soggiungono..cfep.quest(î j;î i;!teto,é^ 

fecero yisjte domiciliari presso le par-
sone apparlenenti al parlilo repubbli­
cano: proteste furono spedite in pro-
pO'MalBprdeaex per essere sottoposto 

tutta la lista CQnservatnfî . •. neLMî iRe 
et Lo ire la lista conservatrice fu elftìa 
con 60,000'1^ri màgpràfiza. Nel-
l*iiade' p^^riiitóramentè"(^-^sta del-
r unione liberale con Thiers, Gìraad 
ed altri. 

TEATRO GAKIBALPI. "- Circo eque­
stre ùl Carlo fassio. Bappresentazio-
ne ^ Ore l^lt^-
^.JEATIIO S. lugiA, -^ Trattenimento 
fflodramoiaitìio r - Ore S, 

'.' -" 'K 

lìstTai^ss&jaa;;,-! »wrsa?SKn v-'^ 
q r v ' M y v ^ ^ < ^ ^ ^ ^H 

. 4 - ' 

BoaTOLAMKO MoscHiN, gerente respois. 

' r-

/ \ 
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GIORNiLB I)ì«ì>ABOtX 1 ' 

* t« i '̂ mu iw îJ Jtt tn 

ASiSORTXTO IIV OC;i«B nisaEWSIOIVKl 
A PREZZI DI ORIGINE. 

M-i ^ = , r ^ti^T-^^ 

•^fl^f 

dQlla prima fabbrica Etìròpea 

l WiBfllìlM ICOMP, D i t i l l M 
PR.È3S0 

I. WOLLMANN in Padova 
Qliesti Scrigni che si acquistapno ormai una fama mon­

diale pella loro in^uperaJ^ile sicurezza contri il fuoco e le ìn-
Îraz^oiiî imonchè pellĴ eS^g ĵatissî  ottenHercfiiil primo 
P^tfiiaM universali. ^ 

Ŝ̂̂^̂̂^̂̂^̂̂  porte di ferro in ogni 

^t 

J : J l ^ , 

1 ^ 

zza, garantite del pari contro ibAoco e le infrazionì̂ ^̂  
nonché per serpatnre d'ogni genere della stessa fabbrica. 1-7 

Alla Libreria F / Sacchetto 

V scrittori scolte^ ordinato Q 0O^ 
sUUaté da;:p. FHDfanì.Uecìtzione _ 
Fire'2e 187l̂ ^n voi, . . . li. S 

. ,S lcUlanl P.SuIrìQQOvainsDtódtillà 
'̂ "̂ ^̂ •̂ "•/fiiutìolla i/bgitiva'iti^'ttalìà^: Fi^ 

renze 1871, . . . „..,.„„,,.,. J> 4 
fco»»! Ci/Dbll'(zio in itàUa/ìltiri 4, 

Torino 1871, ia;,l2,, voi, 1, . j ^ 3 

CHE )[ |E^ PREPARATO NJ?aA,FAUltfACIA A S.St)FiA4N PADOVA 

1,1 ^ 

@ più uariQioni 
^ ' 

• r ^ ^ ^ ' 

Ifute 
'UtiiUi.11^ parata,,da. A. Reggiaa, non oatì-

Btica, veramente prodigiosa, gi'-rantita, sénSa mereu-
r-io?ewnitmto d'argesto, da non apportare ^ipernnll»,, 
reatVìngirtìentb all' uretra V in/lawmasiohe^ "agli intè-

. ..., . . . , , „ ,, . . . «tini.,, Detta acqna gnamee radicalmente in'soli .SV: 
m\'m rsòvllxm^Tàì sd, ì; più pj^onìci.; ohe yi&n distinti eoi nomi diiBlchòres" 
0 Gottorou ; nonftH^ ! flnsgì bianchi delle donne © le ulceri in generalo. Pel si-
ĉ f̂ o e:Pr,̂ n.to risaltato dellroòmalètrgaffiriiti^HK'̂ ^^^^ 

Bottiglia poli ìstruEione, lii'é?^iy^*tìépÒ8itb,|ln).pHdoTa alla ferm&cia dól-, 
rAnfifolo.tdeJgi^. Coì-neììo, Pìadz&'^rfeìU Erbai-''^'llmadeaimo spodisctì in pro--

."' K'-'-Jy "L j 

f-
t * V T * * # * * » T * i p t * A 

f -, ^ T 

pagna ad uso dogli ufftciali d'ar-
tigliéHH, Toriab;:1870.ìn;^'tì:lU;H"9:;-r 

Voxnuaji«col doveri fi"i diritti d'o-
• gnil3iiùii italiano, MiUnò>s$87t>ÌM, 

in 12 . . . . . . . . . » S 50 
Toì*'tellf G ; Scritti Vfìri; ordinati por 

cura di 0. Paoli, Milano ISH. )* 4 50 

con iucisioni, Milano 1871*. , » 2 50 
Gulila^^lirat 'cii , degli Urfici coma-' 

Httjì per la tutèla dei diritti d'au-
"t'oro' suUe^^rappresentazioni tea^ • 
trafi, Mi ano 187/; . . . . > 3 — 

;. Mnccliil Manx*o l Uut^.rinari d'Ale-
- ma!jnafiià;cona'deya7,ioni latorìeo 

critighc M | a guerra ii3;^cc^-pn|-
suin", M lano 1871 . . • v»;V^-

. Mlgncco dott.rCI4\,Dot Cloroformio " 
rfSiidi altri mèzzi Silsstssìti.cì, mo-
moriajn'jd.ta, Augusta 1869,. » 1 75 

^f^Caai'esivini prof. G.'Oompfindio,;di"" 
. zoulugitt ed (;nalomia comparata 

'̂ '-̂ TÓi r̂ ll l'""0d'alti-mri;! Vermi ̂ ediî ifl::?;.̂ . ;̂ .. ̂  
.fimi animali, Milano 1871 , '.•» g 10 
Usa-Gi;Èl6m9ritv^d^vr>irlttp,Ro- . 
mano, nozioni proiiminari, To-
rJno,AB71,ìlfil8^ vol .a 

C a r c g a Ij*. Nozioni di agrorom'à 
orainaté "eèéondo i programmi 
ufaniali dogli istituti induatriali 
con ilguro, ì^apoli,1870,,2,v,ol,;:»„6,5p 

iStouuani À. Corso ' dì GéòÌo'" Ì̂'a,'" "• 
tllffl- :niQdiz. M:iianol87l fasc^Keg» ì 20 

GaléaàBxl F . 0-"I l 'ComanQ'Mo'••" ' 
stato studi politici e amminia'.ra^.. 

.tivì, lìt:-i^,^-:FìronKo 187i;viir8. 
vòlU . . . . . . . . , » .6"'' 

Questo olip come confermano certificati di distìnti medieì e chirurghi, ò 
fornito di Una pronta facoltà'depurftl>à:^e;p|catri2zafife. nelle iii«g:l*c «ra-.| 
wl€;Iié^%eU0 ulcci.*l v a r i c o s e d'a-itica data, s i n i t t l c h c e futig^osc, uelle^ 
p l a g h e •"crpctlclKb,•• 'si^BiUutlcUé ' ò 'slci^ofuluse; faY6rìacé1:la"^^FÌàcr-' 
luzis/ne d̂ 3i 4wBfta«rl a baso inflammatoria, e^nrodotti di g-onflszzo glandularì. 
Guar*1^^6'i%elonI oàlmàodó'làIptiflózza ed|ilf̂ ^ 
nulazioQi sulle torpida piagha suppuranti, e fàvorìndo il procèsso più sollo-
oitd di c!eatrizz''zione|, cosi pur.è:,:Mt|erU©,,da .taglio,, c m eaternéf 
p a t a r e c c t , s c a h l i l a , cr<i|»ai«i*c, s c a t i a t H r c , dòloi?ì r e u m a t i c i , «on-

*̂  ' (ILLA FlflSCHETrA IT,L. l,'25 
Ogai fiaschotta è,accompagnata da docnmenti, e da analoga Istruzione sul 

modo d'usarlo..Vetào asségno ai sptìdìSC6;.ìn\ti;.t.tô iVr0gn̂ ^̂ ^̂ ^̂  
missione non sia inferiore a dodici ftafìchet'fi, restando lo Spese di porto e di 
ìmh&UÀggìÌQaM&Tiòo 'dar cbiiimittente. 

SI dà lo sconto d'uso ai furmacisti, ed agli ospodaìi. 

Trovasi pure vendibile nello primarie farmacìe Tltalia. 

ti 

hi-

^L 

- ^ 'l^'hK^"^/] 

A^\ ^ . ^ _ - , _ ^ - - ^ l ^ t . •*.•• 4 V-_ I - i _ t - b i - - ^ ^ ^ _ ' . ^ ^ J ĵ . . 4rt r.:^l -̂  

" "*L.i^^v•v-^V^^^^•-^^+>?^s^^^^^•^•^''" m: 

Doti. CARLO ;0EI0 
I • ^ " - t 

ì ^' 

TY" J ì . j ^ 

liòuj^ 

ù 'iB^if^i 

,̂.,.,, ,Questa.Associtìziono, corno, negli,anoi.jlGcopHi, anche altqalmeate fornisce 
xisirtorii dì Sòme Giapponése" sòèlti dèìlo migliori proveniérize a còstÒ'ioòde-; 
rato.^U costo,attuale per gli azionisti è 'di, spie L. fi» e cent, ottantajsom--
pVsVó tutte'Te spèso òiapròVi/igioie. ' ' I=Y»*«. 

Oltre i lotti degli Associati sonyi disponibili dei Cartoni per modici prezzi. 
Riyolgànsi'lé dimando' alle studio'd Cni»l© Oplo^jitij.Milano, "N^ 3,,; 
Piazza Biilgioioso, od in Padova via Municiuio, N. 4, presso il sig. A. S u s a n . 

.• . , >• 'JS^pi^:.. . •:^iri:-m] . • • • • > , • • • '•- ''''fEi''^ • 

• '• ' • " ; - ' ' - i - * - - 1 , • ; • • • - 1 • ' • • ' - - i l . i . - ~ ' i - . • • • ' • ' • - * ' , • - • - - - • - -:'•'. f ' ^ ' ' • ; ' . • • ' • : ' . -• :• • ' ' • • - ' -.- - ' i - : - ' r ; , [ ' • • • • • y; ^ - . - . 1 ' .1 ; ; i . . V ' 

) 

^^.(-r.-

fl't !̂  

in 
i iljlJlI 

K^^jiji^^;^ ; - - ̂  ' ; ' ^ i ^ r - ! . T | . .- 1^ ' "i : --ì 

i^xaio^ 
'̂ •^ 

• T ^ . 

-̂ £lRd^3E7Ja:Lli 

î '̂  h 

'.. ^ 

^ Ì M , PìlLOlE DI HOLLOWAI 
,.J>-^' . :U,J - . . . - h 1 , ^ 

uesto rimedio e riconosciuto uiitveî SEil-
merité'òomejl più efficace del mondò. 

. Le malattie, per rordinario.nou hanno 
che una sola causa generale, cioè: 
ritnpùi'ézia del sangue, che è lìtjfon-

;,, trtH'"! delia vita, .Detta ìmpui'e2za;ai. 
, rettifica prontamente per luso 

4L-

lUoIo eli Hollo\Yay che, KpurgsuKlu lo stomaco e le intestino per mezzo uplle 
loroproprié^^^ 
émuscoH,ed invìgoriscpno4^^^ Esserinop^te.gU^ 
ocni altro medicinale per resoìareladÌKestìonep Operando sul fei;ato e sulle 
rem in modo sommamente suave ed enicace, esse regolano le secvtìî ionij for-
tifìcàrio li siéfema rì'értbsb^fe nrifòraarî ^^ partéMeila cpsiit̂ ^̂ ^̂ ^̂  
le persone .della più gracile compleasione possono far prova,'seiiza tiniure, 
detni enotti impare^ffiabiU di queste ottime rulolej regolandone le dosi, a 
aeconua delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovausi eoa 
ognt^scatoì^. 

L ' -. 

'̂ ^ 

* -, 

V,;. TRASMUTATORE 
dol Chimioo 

f:;, Con quesito;F^'fì'parato:ài:tange,:con 
\l8ingolaro facilità e se^za hisbgnò di 
,:laviitìirp^i:CajtìUi,Q:bariaa»inbioadq, 
•oa9tand'̂ e""^norb''"d''obtìno.""'" ' 
„, ..Esso,.non.,contiene so^stauzo,,, cor-
* rtìsivo!, •••'còme ' pur"'"'iroppo' •è' ' V iwo 
ioomune, ed fca la facoltà di rinfre-
acaro la onte- e render.morbida, 

^lucidj^\e:,3pftìce la oapigUatura. 
>i i'Uria Beatela:'completa dura'5' m 
0 costa lire 4. 

Dòipoaitó la .Pfldow^'pr'èssc la ditta 
GtlìSRRA AL^GFXO, Piazza Uniià ;dfl-

i z. 

r.rt 

^i : 

.^ ' 1 

NQN PI.e' MEDIGI^S 
-•&:,irJ:->,^''^': ^>•^^vv^.-Ny.^• 

"D' 
'•- •^•'-:\ '"v; ' ^ ^ ^ 1 W-k' 

LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 

DU^ BARRY m LONDRA ' 

sradichi, snasiifìi-edinrianunnsiioncsUlislom^ altri ivisccri V; ogni disordine del fcsatoi hepvi, 
inieninrantì iiiucaso G bile, njionn'a, tosse, opprfissjoDe, asmn, catarro, bronclnte, tisi (coasunzìnnc). 

"^'^tT 

!.'̂  

, r j ^ n 

f̂  

^̂  

r̂ ^ 

GNGBEKO::' DÌ«„HOffi()WAI. 
V ^ 

.. .^Uv^.ir;'^; ' i ^ ' l ^ ^ ^ H •; 

,,;t!inora la scienza mendica non;^ha'mai presentato rimedio alcuno che possa 
paragonarci ,c,o|ì'î  
circola^ conessò'fluido Vitale, rie scaccia Te impurezze, spurgale risana le pdrti^ 
travagliate, e cura ofî ni genere-di piagne ed ulcen. Jbsso conoscmtissimo 

jUnguéhtcJiJè^ui^ le Scrofole, Cancheri, Tumóri^' 
^ ^ ' ^ ; ^ i ! £ ^ f } b ^ ^ H ^ Î ^»^̂ S»J?ate,̂ ^ I ^ ^ u i ^ t ó ^ . ^ 9 " ^ ; Nev?algia;^ 
Ticchio Doloroso, e Pavalisi. ^ "' ̂  ^ - > • 

J '; 

^ ^ t ^ ^ ^ 

Conservazione, rippoduzione ed 
afiÌIin)||rtfì̂ rf,elco£p^^^ 

mez?i,,priYilegiat|^^^,,^,^ 
guarantiti genuini. -'"̂ -̂̂  

Oliittdfl ClAluacSklua del d. Hartung; 
• pop conservare ed abboUire i capelli. 
. ^inPottigIie,„ad H, J ire S^ifiiliP,centi 
(SSai'iOHc dfi cs-ìic'poldott/Bòt^ehàrdt, 
., prflvatìssimp ,coni,ro ogni,difetto cu-
;:^;;;rtaneoV5a''italiane -̂ìire .!>•'"'••• 

"•-r-" 

'rpiìruiiioniu, eruzioni,, inolìpt̂ onia, dencvinicnlo, diabolc, reumatismo; còtta, febbre, ÌBleria, viziose 
%;:povorui del sangue, idi'opisia; stcrnna, fnisso Dianco, i paffidi coìon, mancanza di Troscnczza ed 
Ke ĵorgia. £ssa è pure,il corroborante pei laiieiulU duboli. eiiper̂ ^̂ lo persone d'ogni età, forraando 

bi.ioi)l.:inn3(;oS| ,c ,spde77a di CfìrfUj.ai piUvMrQiiialî d̂i forze-
•^ Emnomizza SO VQUG il suo prezzo in uUri r'uneàì e niUrìscB megUo che la carnc^ facendo du7ifuc 

Cara,..n- 6f>,18i,"; l'jnneUD (cir'conuario di Mòndovì), 24 ottobre 1860; 
, ; . La nosso assicurare che da due nm\ usando questa meravigliosa E5.t5Valcajita* 

4^ Lti inic gymbc divcnlavono forti, U mia vista non chieile più occhiali, il mio stomaco è rolmsto 
^%mo a •30 amii.lo mi sónto insomma fingioyanìiô î ^̂ ^̂  visito,, animatati i, faccio. 
^ viaygi a: piedi ed aiicfie lungnr, e setJto/ni cliiura la mcnlfi'o iresca la memoi;ia, 

Bacca(a\.irea£o in teQlogi<t^éd arcìphi^:4i Prunctto, 
Cura ??.,71J60,. . . . ^ . _ . ; . , , , Trapani (Siciliu),. 48 ,api;ili; .ISGS..,. 

Uii vcnranm mia moglie e stata assauta .da,^un fortiasimo attacco nervoso e bilioso j ' da otto 
anin poi. da.,un.lorte pulpito al cuora, e da str^ordJ/iaria sonRozz'A, tonto che non poteva far;j un 

'^ 

I ^ . - ^ • , 

I 
i 

i 

Beiti muilicamenti vendonsìin acfttnlo e rasi (accompagnati da ragguagliate istruzioni in lingua 
iCiiiiituttJ da tuttìi priocipali f^rmiicisti del.niojjdpj)è'prea80 lo streaBa^ùCort̂ y..: '--• . .• 

Joiil.PaÒFEBbORE HoLî û vAT, Londni, Strand, NiJ-244, 

• del dottV6^ringuÌ0r,4iiintesseWza.ael^^ 

1,s,4 rAqua^dì.Coionia; a 2 e 3 lire., M 
P o m a t a v e g e t a l e m pezzi d e r d . l l 

' ^ • • 

' 1̂  ^ Undes, per aumentare il lustro e la 
î % ^^flessibìiità:a6ìe£pÌlìV'aÌrV^S&:^ont; 

t • • 

.-Ili i F ] - ^ 

rv .̂ ^ 
&^ --':!;-V 

-^i / > 

rv'^Si^ Le PlUólé'od Ungnentò di Hblloway si vendono" in'icatola e Vasl'prosgò 11. me­
desimojmfcqra'iìiprofessoreHOLLOWAY- Londra, Strandn.,S44 — Firenze, F,Pieri, 
- NfipQU, PiTffttare^Conii^.^ Milano;'BèmrelU G. di Tommaso— Torino ,;R^rBav 
Rpaaani>- Genova Q, BrazzéJi^Meman<ìri&.Xommus.& B&mio,Tr BoJog-na, tóa*,:^' 
naria-tH-r^àavona Albegan,;.^^ Trieste,iil.i^SetTavaUó. :.•••'.•••• , ^ 5 — 1 5 

(.'-•ii. li '--r-.-. 'i-
hUHJjSEW 

BIOS (V l i p i i lX IR . ARMENO 
PRESERVATIVO DELLE APOPLESSIE , 

h • . ^ iriÒdéx'iatQp^i/d-eJl^iKlQ d.el . cix^or©^-" •'•'• •''* 
Qiiosto^EUxiKi'ilsatO-.dagJi Armeni d^PU.WipioQUftntVvpJ îlSgJsceprpntBmento,;}^^^^^^^ 

quei-casi in cui l'apoplesia già dìctììaràta fa temere della'vita deirammalató, ed | 
in ^quèsy casi ,è ,toone somministrare, due .pificoUcueobìai ogni t,re,>.ore fiqqhèMl:;:. 
ComaapopIetico è diminuito od anche scomiiarso; contemporaneamente bagnrdi'. 
ghiacoìO:;,aUft.testa ed; airaddomo. Oltre, questi^ ^;^ione^liaun'altriv|pcGi^^ qu^li.t^.jj 
e sì è quelU di moderarèii battito dei: cuore,' m certi àìMurVi'comò Vaèma 
nery.pĵ ĵ e. s,9flil̂ , 4*;̂ ^ '̂̂ * '̂-'̂ ^^ l'adipe oU^.ìa certi individui è causa aovantanovà '̂̂ ^ 
•vòlto su cento dat'tefribila male, che pur tròppo in questi ultimi anni flagella 
r umanità con cifre sparentevoli.' " 

Préiizotin MilanòWB^al^-ftacóné: ' j 
Per tuttft Italia L, 7.80 frijnco. di porÉp, oyo però siavi ferrovia. ' j 
Dirigerà vaglia ed ordinazloni^allaìfarmacia dftSlcanlV'Vift Maravigli^ Milano , 

ncico depositario pei;' l'Italia e per l'Estero. 

S a i t o u c ba l san tSco (E" o l i v e per 
fvBvara la pir^dellBàt^^^pelieMii^ói^JI 

na .ê .4iri ragazzi ; a 85 cjnt. . ['M 
TlntUÌpà'Vc8;ctnlc'pcip;ia",c«)^e||af 

, iavn, del d. Béringuier, per tin^ei"^ 
' '^ iciipèill^ìn ogìil^,cqloto6^perfóttamènr 
'"•.• teìdoneaedinnociià, a i . 13 8 50 oent; 
| . j a j ^S | c .d r^ r i e^e i ; . ^9 t t ^ 

per ravvivare e rinvigorire la oa-
pellaturki a Uro 2,0.40 .cent.,}, 

P a s t a ©«loMtftlglca dei dòtt. Suih de 
E!outerna^d;por;?^rrobqi^ì^^,l#g^3-
^ive e punflcafo i denti; 'a Uro 1 

.s.;'e#j',Q,"Cent.à'^a'centesimi85, : ,/:.^ 
©ilo tìl r a d i c e «Sacrile del d. Bériri-

Éruieri-impedisctì la formazione delle 
.^:fertò^ e delle risipólV; â  L . ^ 9̂ 50 
OóSdldt ci-bc jic*t<»vttl|d^el d. Kok; 

rimedio efficacissimo cóntro ógni' afr 
( • fellone ci^tai-raie^e ,tutii gli. inc>modi 

dei petto•>a^^I^i;i!;70:^6drr^ont^85,.; 
Tutto le sopr^dett§ spooialìtà, si ven-
- • dono genuine' a Pàdova esclusiVft7 

mente presso P l a u c r l e M a u r o 
farmacia reale, :§; presso «nei ' jpa, 

ffifafamerìe via s,Carlo e via Debite-

%, • IN "fENDIlT 

la sua gonfiez/.aj dorme tutte le notti intiere, ;ta-. le sue lunghe passeggiate, e posso as&icnrarvi ohe 
inrGB eiorni :che;;fa,usò.deila vofltra^d U'ovàsi perJeUameJHe. gupiila* .̂  ,̂ . 

! ATANASIO LA BAnuERA 

I risultati ottenuti còll'uso della SÌcval©ii1t» Dn Barry smio"«oi*ĵ ^ . ^ 
,. _ F£BD. KLAus&r4&ERflEii, mcdico del distretto. 

• Curai in, M,456 i^ ^̂  ^ ^^^^^^^^ Bf̂ ndì̂ î ^^^^ 
Signore; Ho avuto da lungo tempo occasione:̂ di; osservare sui malati la influenza salutare della-

v i a e v t t l c i i t a I)u Bî iry^ v6d:̂ tî rÌ3uUâ rcû ali>^̂  inHriabilmentc oUenut|i;^ininno ĝ  . 
Ifititicato la mia jjuona opinione della sua efficacia, e non esiterà a confermarla in ogni occasione 
|pjie::gi presenterà. Dottore D'ArtGEiEiTEipf;̂ ^̂ ^ 

(Membro del Consiglio sanUarioBcaley 
chiU fr. VòO\ 1 eUil. fr. 8j. ^ ŴU 

r-. 

u 

e 
ha scatola de! peso dj. l j i di chilosramma^Ìi'^2»S0Ì'Sli2 
ll2 fr, 17.a0r6rchil^^^frK5fij 12 cidi/Ir î̂ G^^^ :̂-

L^^t^^a^^^', K^. t i -iirf^J^^_ 

'1 

F T ^ ' I 

f 1. 

^'i 

lAvBEVEEITA.àLXIOtlIOliiK 
f'flreueifaia da Sita iì/aestà la Itegina d'InghillGrra) 

Dà l'appetito, la digestione con 
^ilimènto squisito, nutritivo-tre 

,ItQpp,2Q-„Prnni di ostinate*, |ii(bia\pcpto|idi^orecc^^ d^>rmì stare;; J»̂ ^ 
letto inttò l'inverno, iìrialmcnte ini liberai ila questi ma'ftoVi, mercè della vostra .mcravigUoaii 
S(eT(|!Be»ta. 4&I CSoCfioBulU^. Date «nucsta mia guarigione quella publìcità, che vi piace, 

t oride'r^ìacié ìfota^^ki^iriia^g^Uiai C l o c c o l t o t t © ; dtì(ato> 
.di virtù veramente sulilimi per ristabilire la salute. Con tutta stima mi ŝ î no il voaLro devotissimo: 
! . FaANcBsco p^Ac^m{ &ìndapp,, 

IR polvere: Scatole per 12 tazze r . 2-tÌ0; i6. per'24 taziî o fr.'A/oO} id; per':̂ 48 VaVzĉ f̂ê ^ 
^fcv'ìmhm&^^^^ tazze Ir, ^,80; per 24 tazze fr.^^0f^per^iSHE^zz^^ 

DEPOSITI — Padovax Kohcrti, Zanetti, Pianeri e Mauro, Cavozznni hrm^fr^ Pordenone: Ro-
rViffllo, farm. Yaraschìni — Portogruavùi A, Malipicri (^vtti^'^Moj^igoi A. Diego, G-CijITagnoìi —*; 

Treviso: Ellero già Zannini, Zaiicttr'r- Toimci^oj Gma. Climssi farm. — tftiine: VA,'Filipuzzi* 
CòminegaaU — Vànezhi Ponuì».Stancijyi,. Zampironi. Bellin^lp, Agenzìa CustiuUiiii - - Vcranax 
Francesco Pasoìi, Adriano Frìrizi, Cesare Beggfrtbrr* Vicemai Luigi Majolo, Bellino Valeri,-- Vit-
lD}iD.Cened^i L, Marclictli farn», — Bacamo. Luigi Fabris dì Baldassare — Uelluno: E. ForccÙini — 
Fciercf Nicolò Dall'Arci:.™ LegHSgè:%\att^ ^antóvàt ff,j^aiia Ghiarti hrm. veak'^^ Odtfrzi^; 
W Cinolti, U Disnmtli, 

B A R U Y S.W BAKBMf ^^';C,,J, , V s a ' Ò p o r t o ' l T ^ K W O 
^ > 

.,^ • ^ 

^H — »* ^ ^ ^ I I 

a l l a Killirerfa «so iSaèiclictto 
È pervenuto a coÉtnizione dol sottosoritto che si spaccia «osti un Emplastro qxia-

lunque, tendente Ì̂  falsarQÌa':'Sua »ert( Tela.a^'Àpitc^i»ì fa an dovere di ay^J 
Tortiro di dò jlr pubblico, a scanso di mistitlcazioni, ohe la sola vera Tola Arnica 
sul v^rde velfìuo'apporpp,,;l& firmar^ftutografa dèl^sottosorittp, •., :„ 

. ffiaSScttBBl, farmacista di Milano, via Meravigli, 24, 
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ALLA LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 
L' 
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M E G O N O K I A POXil ' I ' IGA 
del prof, Augusto Montanari 

VcQzm.M, Lire S . 

Roberti Ferdinando '^-^'M^ovigOf GafltagnbU'Q piegtì— i«l?«aff&, Valori; — Trevùo^'' Seconda edìzioiic corretla e hotevolmcnle amplia 
JSsaotti a Canili! — ^.in'it, alU farmaciae di'ogràeru di Dom6£iitìo Panìuttoi—Sadtaf^'' -—' 
alU rarmaoia BieagUa e ntìUe principali ya^mAoi© dal Yemio, • • . 2—S6 1 AD USO DELLE S G Ù 5 S ' 

Ik d e l prof! MpdW 
9 

<b' 

Prezzo Lire 

Padova, 1871' Premiata Tipografia Sacchetto. 


